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Voci dal Cilento TV 
va in onda su TAC, (Sky Blu, 
frequenza 926), tutti i giorni 

tra le 20.30 e le 21.30 
E’ presente su Facebook, su 

yuotube e su 
www.vocidalcilento.it nella 

sezione 
 “Voci dal Cilento TV”.  

Inoltre va in onda  
IL MARTEDI’ 16.30 SU  

 ITALIA 2 NEWS; 
IL GIOVEDI’ 21.30  

SU ITALIA 2 
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Prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture: è l’obiettivo del protocol-
lo d’intesa stipulato tra il Comune di Altavilla Silen-
tina e la Prefettura/UTG di Salerno. Sono stati il 
sindaco Antonio Di Feo e il Prefetto Sabatino Mar-
chione ad apporre la propria firma sull’importante 
documento che sancisce la nascita di un proficuo 
rapporto di collaborazione tra i due enti, finalizzato 
ad una maggiore trasparenza nel settore degli ap-
palti pubblici. Mediante l’accordo stipulato si lavo-
rerà non solo per prevenire ma, se dovesse essere 
necessario, anche per contrastare la presenza del 
malaffare organizzato  nel settore dei contratti 
pubblici di lavori: maggiore attenzione sarà riser-
vata ai lavori con valore pari o supe-
riore a 250mila euro, ovvero delle 
prestazioni di servizi e forniture del 
valore pari o superiore alla soglia 
comunitaria, nonché alle prestazioni 
ritenute da monitorare di qualsiasi 
importo. Come si legge nel protocollo 
sancito, sono state individuate tre 
possibili aree “sensibili” sulle quali 
l’Amministrazione di Altavilla Silenti-
na, che non è certo la prima ad aver 
aderito all’iniziativa, unitamente alla 
Prefettura/UTG,  motore dell’iniziativa, dovranno 
vigilare: “monitoraggio preventivo dei bandi di 
gara, monitoraggio delle imprese che intervengono 
nell’esecuzione dei lavori o nella fornitura di beni o 
servizi, rilevazione delle anomalie rilevate nel corso 
dell’intervento”. Quindi il Comune provvederà a 
trasmettere alla Prefettura, prima dell’avvio dei 
lavori, lo schema compilato dei bandi di gara, per 
permettere una disamina mirata a verificare la 
sussistenza di condizioni e clausole di garanzia 
della trasparenza e della piena concorrenza tra le 
imprese partecipanti. La Prefettura/UTG, dal canto 
suo, si impegnerà ad effettuare tali controlli ed a 
comunicarne l’esito al comune entro 30 giorni. A 

gara effettuata, il 
Comune farà in 
modo che l’impresa 
aggiudicataria co-
munichi i dati rela-
tivi alle società ed 
alle imprese chia-
mate a realizzare 
con essa, eventual-
mente in subappal-
to o con noli e for-
niture, l’intervento. 
Questo significa 
che i controlli sa-
ranno fatti sia sulla 

ditta aggiudicataria che 
sulla altre che con la 
stessa collaboreranno. 
Sarà prevista nei bandi la 
clausola che consentirà di 
sospendere l’incarico 
all’impresa aggiudicataria 
se la Prefettura scoprisse 
connivenze, sue o delle 
ditte collaboranti con 
essa, con la criminalità. 
La ditta esecutrice, inol-

tre, dovrà immediatamente comunicare al Comune 
eventuali richieste estorsive, avanzate da chicches-
sia nel corso dei lavori. “Abbiamo aderito con con-
vinzione a questa iniziativa, non solo perché è no-
stro dovere – afferma il Sindaco, Antonio Di Feo – 
ma perché riteniamo necessario fare di tutto, ed 
anche di più, per conseguire una maggiore tutela 
della legalità ed una maggiore trasparenza 
nell’azione amministrativa”. 
 
   Annavelia Salerno 

Sottoscritto un protocollo d’intesa con 
La Prefettura per vigilare sugli appalti 
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L’editoriale 
 
“Interviene il ministro delle Pubblica Istru-
zione, Maria Stella Gelmini, e la vicenda di 
Daniele, lo studente disabile diciottenne 
del l ' is t i tuto tecnico commerciale, 

«Romanazzi», che 
non poteva andare in 
gita con i compagni a 
Praga dal 22 al 27 
marzo, a causa della 
mancanza di un mez-
zo adeguato, sta per 
avere un «happy 
end»”. 
La vicenda ha fatto 
piacere anche a me. 
Solo che…solo che è 
un fatto straordinario. 
L’ordinario ha ben 
altro sapore. Ha il 
s a p o r e 
dell’indifferenza. Delle 

persone e soprattutto delle istituzioni. Dan-
no un servizio (che a qualcuno tocca per 
DIRITTO) e poi vogliono far credere di aver 
fatto qualcosa di eccezionale. Se non fosse 
convinzione comune forse le politiche sociali 
funzionerebbero meglio. Se la politica pen-
sasse meno alle poltrone e più alle persone, 
specialmente a chi ha meno opportunità, 
certamente ci sarebbero meno ingiustizie e 
più serenità, soprattutto per chi ha meno 
possibilità di essere sereno. 
E dopo la mia (stavolta brevissima) riflessio-
ne mensile, vi auguro buona lettura e buona 
visione, visto che da qualche settimana Voci 
dal Cilento, la trasmissione televisiva, va in 
onda sia su Tac che su Italia 2! 
 

Annavelia Salerno 

Voci 
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Annunciato dal Sindaco Auricchio già nei mesi 
scorsi, prende il via  a Roccadaspide il progetto 
di salvaguardia ambientale, legato alla raccolta 
capillare degli oli domestici usati, che sarà coor-
dinato da un tecnico di comprovata esperienza, 
Gerardo Di Vernieri. “In viaggio con l’olio esau-
sto”: questo è lo slogan dell’iniziativa che coin-
volgerà grandi e bambini, che, con la raccolta 
degli oli usati, rigorosamente vegetali, contribui-
ranno a migliorare ulteriormente la già notevole 
percentuale, che ha collocato Roccadaspide al 
primo posto nella lista dei comuni del Meridione 
che effettuano la raccolta differenziata. Il pro-
getto parte dalla considerazione che una diretti-
va dell’Unione Europea informa che la quantità 
minima delle materie prime biologiche, sul mer-
cato dei combustibili, deve essere aumentata, 
pertanto la produzione di combustibile ecologico 
derivato da oli esausti diventa sempre più im-
portante. La produzione di elettricità, inoltre, 
deve derivare anche da fonti di energia rinnova-
bili. Gli oli alimentari riciclati rappresentano una 
fonte di energia rinnovabile e sono quindi adatti 
per la produzione di elettricità. È importante 
allora raccogliere l’olio usato, anche perché 
smaltirlo comporta notevoli problemi di inquina-
mento dei corsi d’acqua e del mare, e quindi 
danneggia l’ambiente, ma anche le condutture 

delle case. Al contrario, il biodiesel derivante da 
olio esausto fa bene all’ambiente e alla salute 
dell’uomo. Da qui la necessità di attivare un 
sistema di recupero per gli oli esausti domestici, 
articolato in due momenti: il primo prevede 
l’avvio di una raccolta realizzata con l’aiuto delle 
scuole, l’altro prevede l’attivazione di un “porta 
a porta” domiciliare, anche proponendo un mec-
canismo di premialità.  
“Ancora una volta operiamo con la collaborazio-
ne dei bambini, che sono i principali promotori 
di buone abitudini, anche in ambito domestico – 
afferma il Sindaco, Auricchio – ma devo dire che 
il successo della raccolta differenziata, che sicu-
ramente sarà tale anche per la raccolta degli oli 
esausti, è merito anche delle famiglie, che or-
mai dimostrano quotidianamente la volontà di 
avere un paese pulito ed un ambiente più salu-
tare”.  
Si prevede anche un concorso per le scuole: gli 
alunni dovranno raccogliere olio esausto confe-
rendolo in date precise e per chi ne avrà confe-
rito la maggiore quantità, sarà promosso un 
premio, quasi sicuramente una gita scolastica. 
- 

Luca Gargiulo 

Parte la raccolta degli oli 
esausti 

Cambierà il volto della città l’intervento di ri-
qualificazione che presto sarà realizzato a Roc-
cadaspide grazie ad un finanziamento regionale 
di 3 milioni e 840 mila euro. 
Il sindaco Girolamo Auric-
chio ha infatti reso noto nei 
giorni scorsi che la Giunta 
Regionale ha comunicato 
all’ente che, nell’ambito 
delle opere mirate a rivita-
lizzare il tessuto economico, 
urbano ed ambientale del 
territorio regionale, è stato 
ammesso a finanziamento 
anche il progetto proposto 
dal Comune di Roccadaspi-
de, che prevede il comple-
tamento, il recupero e valo-
rizzazione del centro storico. Nello specifico il 
progetto prevede la riqualificazione della cen-
trale Piazza XX Settembre e dell’omonima stra-
da, via Mazzini, Via Giuliani e parte di via Gor-

ga.  L’intervento riguarderà la zona circostante 
il castello medievale e la fontana in piazza XX 
Settembre: l’area sarà interessata dal rifaci-

mento della pavimentazione 
stradale e i sottoservizi quali 
rete idrica, rete antincendio, 
rete fognaria, rete elettrica, 
impianto di pubblica illumina-
zione, rete telefonica e rete 
del metano, rivestimenti muri 
in pietra locale e realizzazione 
di ringhiere in ferro. 
“Cambieremo il volto della 
città – afferma il Sindaco Au-
ricchio – mantenendo inalte-
rato il contesto ma puntando 
al cambiamento e allo svilup-
po dell’area, in modo da con-

sentire un generale ripopolamento del centro 
storico e un miglioramento della qualità della 
vita dei residenti”.  
A conclusione dei lavori, Piazza XX Settembre 

diverrà uno spazio uni-
tario, confermandosi 
come il fulcro della città, diventando l’ambiente 
ideale per favorire l’aggregazione della popola-
zione. Il tutto nel rispetto del contesto architet-
tonico e sempre tenendo presente che la piazza 
rappresenta il simbolo della continuità tra il 
passato e il presente della città. Come si legge 
nella scheda fatta redigere dal comune di Roc-
cadaspide, “il progetto prevede la realizzazione 
e riorganizzazione di un sistema piazza su due 
livelli altimetrici, tale da offrire all’osservatore 
posto al centro di essa, la visione di uno spazio 
organico ed articolato da un gioco di scale e 
rampe che proseguono fino all’incontro fisico-
visivo con il castello medievale”.  
 

Annarita Salerno 

Oltre 3milioni per il centro storico 
di Roccadaspide  
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Stabilizzati sedici  
LSU di Roccadaspide 

 
Tirano un profondo sospiro di sollievo 16 famiglie di 
Roccadaspide dopo la notizia diffusa nei giorni scorsi 
che diversi Lavoratori Socialmente Utili saranno 
presto stabilizzati. Il Sindaco della città, Girolamo 
Auricchio e l’Assessore Regionale al Lavoro della 
Campania, Corrado Gabriele, di recente hanno sti-
pulato un’importante convenzione con la quale si 
stabilisce che il Comune si impegna a stabilizzare i 
sedici LSU, ricorrendo agli strumenti previsti dalla 
legge; a sua volta la Regione Campania si impegna 
“a sostenere le azioni di stabilizzazione e svuota-
mento del bacino LSU attraverso l’erogazione al 
comune di integrazioni salariali nella misura massi-
ma annuale di 20mila euro per ciascun lavoratore 
stabilizzato per un triennio”. Così per 16 lavoratori 
che finora hanno vissuto nella precarietà, e per le 
loro famiglie, inizierà a breve un periodo di certezza 
economica, a dispetto della crisi economica che 
investe tutti e tutti i settori.  
“In un momento di gravi problematiche legate alla 
carenza di lavoro – afferma il Sindaco Girolamo 
Auricchio – la notizia della stabilizzazione di 16 per-
sone mi riempie di soddisfazione, anche se natural-
mente continueremo a vigilare e ad operare, nei 
limiti delle nostre possibilità, affinché a Roccadaspi-
de non ci siano problemi legati alla disoccupazione”.  
 

Luca Gargiulo 



EDICOLE DI 28 COMUNI DELLA PROVINCIA DI SALERNO: CAPACCIO-PAESTUM ALBANELLA Pagina 3 

 Marzo 2010 Voci dal Cilento 
 

Prosegue l’azione di sostegno ai cittadini da 
sempre portata avanti dall’Amministrazione 
Comunale di Altavilla Silentina che ha recen-
temente ideato un nuovo servizio: si chiama 
“Spazio ascolto integrato”, e nasce con 
l’obiettivo di promuovere il concetto di salute 
sociale e psicofisica così come intesa dalla 
stessa Organizzazione Mondiale della sanità. 
Ne dà notizia il Presidente del Consiglio, En-
zo Baione, sottolineando la ferma intenzione 
della compagine amministrativa di fornire 
alla cittadinanza un ulteriore punto di riferi-
mento, soprattutto per chi vive situazioni di 
disagio per qualsivoglia motivo. Di concerto 
con l’assessore alle Politiche Sociali, Fernan-
do Iuliano, il servizio è stato istituito ed inse-
rito nel più ampio contesto dei servizi sociali.  
“Il nostro obiettivo è quello di stare a contat-
to con le persone, cercare di capire i loro 
problemi – afferma il Presidente del Consi-

glio Comunale, Enzo Baione – Pertanto rite-
niamo utilissima la presenza della psicologa 
che cerca di capire e far parlare le persone, 
mettendole a loro agio, affinché possano 
esternare il loro disagio, e noi possiamo con-
tribuire, quando ci è possibile, a risolvere 
eventualmente i problemi”. 
Il servizio ha l’obiettivo di prevenire il disa-
gio e le devianze, e si avvale della collabora-
zione di una psicologa. Il servizio è attivo nei 
giorni di lunedì pomeriggio e di venerdì mat-
tina. Sarà un’occasione per la popolazione di 
ascolto, di accoglienza e accettazione della 
domanda di aiuto, di orientamento, di infor-
mazione, di gestione e risoluzione di proble-
mi o conflitti di origine psicologica e sociale. 
Il colloquio, che è possibile effettuare 
all’interno dello sportello, non ha fini tera-
peutico ma di counseling, per aiutare il citta-
dino ad individuare i problemi e le possibili 

soluzioni, collabo-
rando, come sem-
pre fa il Comune 
retto da Antonio 
Di Feo, con gli altri 
servizi territoriali 
in un’ottica di in-
tervento integra-
to. Per ottenere 
maggiori informa-
zioni ci si può ri-
volgere all’Ufficio 
delle Politiche So-
ciali, preso il co-
mune, oppure te-
lefonare al numero 0828.983848.  
 

Annarita Salerno 

Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

Ad Altavilla Silentina al via il servizio di 
“spazio ascolto integrato” 

 

Il nuovo servizio è attivo il lunedì pomeriggio e il venerdì mattina  

Partono nel territorio del Vallo di Diano e 
Tanagro, nuovi servizi nell’ambito 
dell’assistenza domiciliare socio assistenziale 
per disabili e per anziani, e dell'assistenza 
domiciliare integrata. I servizi sono stati 
programmati dal Piano di Zona Ambito S4, 
con sede a Sala Consilina, il quale ha pubbli-
cato il relativo bando per l'affidamento della 
gestione di questi nuovi servizi che saranno 
finanziati con risorse economiche attinte da 
fondi regionali e comunali. Le domande di 
partecipazione alla gara devono essere pre-
sentate entro e non oltre il 24 marzo prossi-
mo, inviate via posta, a mezzo raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno, o consegnate a 
mano all'ufficio protocollo del Comune di 
Sala Consilina, Capofila del Piano Sociale di 

Zona S4, in Via Mezzacapo. I 19 comuni di 
competenza del Piano, interessati dal pro-
getto, sono Atena Lucana, Auletta, Buonabi-
tacolo, Caggiano, Casalbuono, Monte San 
Giacomo, Montesano sulla Marcellana, Padu-
la, Pertosa, Petina, Polla, Sala Consilina, Sal-
vitelle, San Pietro al Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, Sassano e Teggiano. I 
servizi di assistenza avranno durata trienna-
le. Per consultare l’intero bando di gara e 
avere tutte le informazioni necessarie alla 
presentazione della domanda di partecipa-
zione, si può consultare il sito internet 
www.pianosociales4.it. 
 

Antonella D’Alto  
 

Nuovi servizi sociali nel 19 comuni del 
Vallo di diano e della zona del Tanagro  

Voci dal Cilento  
approda su Italia 2 

 
A partire da questo mese Vo-
ci dal Cilento, la nostra tra-
smissione televisiva che po-
tete guardare sul nostro sito, 
su Alburninet, su Cilentotv, e 
su Tac Network, va in onda 
anche su Italia 2. questi gli 
orari: 
 

MARTEDI’ 16.30 ITALIA 2 NEWS 
 

GIOVEDI’ 21.20 ITALIA 2 



Era stato già ampiamente annunciato e tra 
pochi mesi si concretizzerà un traguardo im-
portantissimo per la Banca di Credito Coope-
rativo di Aquara e per tutto il territorio che fa 

riferimento ad 
essa: a luglio sa-
rà infatti inaugu-
rata la nuova fi-
liale di Salerno e 
questo permette-
rà all’istituto di 
consolidare la 
propria presenza 
sul territorio. È 
finalmente giunta 
dalla Banca 
d’Italia 
l’autorizzazione a 
seguito della ri-
chiesta  formulata 
dalla banca diret-
ta da Antonio 
Marino. Un nuo-
vo passo che con-
sentirà di propor-

re anche nel capoluogo di provincia una serie 
di servizi bancari diversi dall’offerta tradizio-
nale: una gamma completa di prodotti legati 
alla specificità del territorio ed alle esigenze 
degli abitanti e del tessuto produttivo locale. Il 
nuovo sportello (l’ottavo della Banca), che a 
Salerno avrà sede in ampi ed accoglienti locali 
ubicati nella Zona Industriale, va ad aggiun-
gersi a quelli di Aquara, Oliveto Citra, Castel 
San Lorenzo, Roccadaspide, Capaccio Scalo, 
Capaccio-Capo di Fiume e S.Cecilia di Eboli, 
agli uffici Bancomat di Giungano, Castelcivita 
e all’interno della Caserma di  Persano, ed 
all’ufficio di Banca/Assicurazione di Felitto. La 
Banca di Credito Cooperativo di Aquara nasce 
il 20 Giugno 1977 per volontà di 199 soci fon-
datori e, nell’anno successivo, il 18 Maggio, 
iniziava ad operare nei vecchi locali di Via Ga-
ribaldi ad Aquara. Oggi la Banca di Credito 
Cooperativo di Aquara, che a breve sarà pre-
sente anche con la propria sede a Salerno, 
opera in un territorio di competenza che coin-
volge oltre venti comuni dell’area del Calore 
Salernitano, degli Alburni e della Valle del Se-
le, raccoglie oltre 170 milioni di euro di depo-
siti ed impiega poco più di 100 milioni. 
D. Direttore, tutto il territorio era a conoscen-
za della scelta di aprire una filiale a Salerno 
ma come è nata questa decisione? 
R. E’ stato l’unico sbocco logico. Infatti, siamo 

già presenti a S. Cecilia di Eboli, potevamo 
andare a Battipaglia ma c’è già un’altra BCC, 
idem per Pontecagnano, quindi ci è sembrato 
giusto fare il salto e arrivare direttamente a 
Salerno. 
D. Quando si prevede l’inaugurazione della 
nuova filiale? 
R. Verosimilmente si farà il primo luglio, salvo 
ritardi dovuti a lavori di adattamento della 
sede. Ad ogni modo abbiamo tutti l’intenzione 
di fare in fretta. 
D. Cosa si aspetta da questo nuovo traguar-
do? 
R. Non è un traguardo, è solo un’opportunità. 
Le piccole banche oggi hanno, più delle altre, 
la necessità di accrescere i volumi intermedia-
ti. Infatti, alla luce di questa crisi dura e lun-
ga, i costi sono rimasti invariati se non addirit-
tura cresciuti mentre i ricavi si sono ridotti 
sensibilmente per effetto del calo dei tassi. Il 
margine di intermediazione si è drasticamente 
ridotto. Di conseguenza, con la riduzione dei 
margini, se non si accrescono i volumi  si va 
incontro a risultati disastrosi. Per questo Sa-
lerno per noi rappresenta un’opportunità per 
accrescere i volumi e far lievitare i ricavi. La 
Banca oggi ha un basso rapporto impieghi/
depositi. Alla presenza del grosso bacino di 
utenza che Salerno rappresenta possiamo far 
crescere positivamente gli impieghi. Non sarà 
facile, perché oggi si è di molto assottigliato il 
merito creditizio delle famiglie ed anche delle 
piccole imprese. Occorrerà una sana e pruden-
te gestione ma, per il calcolo delle probabilità, 
quando si è in presenza di una numerosa u-
tenza potenziale cresce la possibilità di inter-
cettare clienti buoni e con adeguato merito 
creditizio per questo ogni banca ha bisogno di 
un bacino di utenza sempre più ampio. Così 
abbiamo ragionato anche noi quando ci siamo 
avviati a richiedere lo sportello di Salerno. 
D. Quali pensa che possano essere i benefici 
del Valle del Calore da questo nuovo rapporto 
provincia/città? 
R. La nostra Banca è orgogliosamente porta-
bandiera della Valle del Calore. Si è imposta 
all’attenzione della Valle del Calore e poi, nel 
tempo, della Piana di Paestum  e dell’Alto Se-
le. Speriamo che riesca a fare altrettanto an-
che a Salerno. In tal caso può fare da apripi-
sta ad altri imprenditori che vorranno venire 
“in città” a proporre i loro servizi o i loro pro-
dotti e trovare già un partner elettivo. Non a 
caso abbiamo previsto anche un ufficio 
(attrezzato con fax, internet, telefono, fotoco-

piatrice, ecc.) a disposizione dei nostri clienti 
dove potranno incontrare i loro partners su 
Salerno o in arrivo dalla provincia… 
D. Perché a Salerno dovrebbero preferire la 
BCC di Aquara? 
R. Questa è una bella domanda. Intanto per-
ché sono tre anni che siamo sponsor della Sa-
lernitana Calcio. Scherzi a parte, in una città 
dove vi sono tanti sportelli di banche che han-
no i loro lontanissimi centri decisionali al di 
sopra di Roma, noi ci proponiamo come banca 

locale con l’immediatezza delle decisioni e  la 
conoscenza della comunità. 
Perché siamo una cellula del credito cooperati-
vo e non a caso siamo le banche che in questo 
momento godono dei maggiori favori della 
critica per tanti buoni motivi. 
Perché abbiamo fatto, a suo tempo, una inda-
gine di mercato e ci siamo resi conto che i 
tassi e le condizioni praticate dalle banche 
sulla piazza di Salerno sono peggiori delle no-
stre. 
Perché siamo una banca cooperativa e come 
tale partiamo già con oltre 200 soci  salernita-
ni che hanno condiviso il nostro progetto  e 
sono pronti a sostenerci. 
Perchè i tantissimi cilentani che vivono a Sa-
lerno già ci hanno adottato ed aspettano 
l’apertura dello sportello per sentirsi come a 
casa loro… 
Infine, perché tra tante grosse banche che si 
trovano a Salerno noi siamo, invece, una gio-
vane  banca che ha tutta l’agilità delle piccole 
ma anche tutta la forza delle grandi… e siamo 
smaniosi di dimostrarlo. 

Banca di Credito Cooperativo di Aquara 

Presto l’apertura della filiale di Salerno 
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 Via Isca - 84049 - Castel San Lorenzo (SA) 
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Ancora una buona 
notizia per i cittadini 
e gli amministratori di 
Corleto Monforte, e 
sicuramente anche 
per le famiglie che 
vivono nel piccolo 
centro degli Alburni. 
Presto, probabilmente 
già per l’inizio 
dell’anno scolastico 
2010-2011, il Comu-
ne retto da Antonio 

Sicilia potrà acquistare con fondi regionali, pari 
a 120mila euro, uno scuolabus per realizzare il 
servizio di trasporto scolastico che attualmente 
è affidato ad una ditta privata. L’acquisto dello 
scuolabus riveste grande importanza per Corle-
to Monforte e per i comuni limitrofi, in quanto, 
come noto, il forte spopolamento degli ultimi 
anni ed il fatto che si tratta di centri che non 
superano i mille abitanti, alcune realtà hanno le 
scuole in comune, pertanto da e per Corleto 

ogni giorno transitano, per frequentare le scuole 
dell’obbligo, bambini provenienti da Ottati e da 
Sant’Angelo a Fasanella. Poter contare su uno 
scuolabus di proprietà comunale, inciderà certa-
mente in maniera positiva sui costi di gestione 
del servizio. L’attribuzione di fondi al comune, 
come ad altri comuni, è frutto dell’intesa tra 
ente comunale e regionale, i quali concorrono 
alla “realizzazione del diritto allo studio”: tra le 
azioni svolte sinergicamente, vi è quella di con-
tribuire all’acquisto dello scuolabus (attività re-
golata da una apposita legge regionale, la L.R 
4/2005) che tiene conto delle esigenze reali dei 
comuni, e considera anche la struttura geografi-
ca degli stessi. Quindi, trattandosi di un comune 
di montagna, inserito al pari degli altri viciniori 
in un contesto terri-
toriale impervio, 
caratterizzato da 
difficoltà dei colle-
gamenti, il Comune 
di Corleto Monforte  
è tra i primi a 

“meritare” un simile aiuto economico da Palazzo 
Santa Lucia, determinato in base alla scelta del 
mezzo da acquistare, quindi, come detto, pari a 
120mila euro. “E’ una buona notizia! – com-
menta il Sindaco Antonio Sicilia – Siamo ben 
lieti poter garantire un utilissimo servizio alla 
cittadinanza e soprattutto ai bambini che, insie-
me agli anziani, sono per noi le persone più 
importanti da tutelare ed aiutare”.  
Una buona notizia anche alla luce del fatto che 
in provincia di Salerno solo sette comuni hanno 
ottenuto lo stesso contributo!  
 

Luca Gargiulo 
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Voci dal Cilento TV  
 

Va in onda tutti i giorni su TAC, televisione 
satellitare ospitata dal canale di Sky Blu, 
frequenza 926, tra  le 20.30 e le 21.30. Si 

può vedere anche in streaming al seguente 
indirizzo:  

mms://iptv.telecard.it/blu 
Per cercare la frequenza:  

HOT BIRB 6 - POL. VERT. - FREQ 11662 
SYMBOL RATE 27500 - FEC 3/4 

CORLETO MONFORTE  

A breve l’acquisto di uno scuolabus  
Il Comune potrà fare affidamento su un importante finanziamento regionale  

E’ stata una festa insolita ed originale 
quella organizzata per Carnevale dal 
Comune di Corleto Monforte che ha 
voluto coinvolgere in questa ma-
nifestazione dedicata in primis ai 
bambini, anche quelli dei paesi 
limitrofi. Alla manifestazione, 
infatti, hanno partecipato anche i 
bambini delle scuole di Ottati, 
Sant'Angelo a Fasanella, Roscigno 
e Bellosguardo.  Se ne prevede-
vano circa 60, ma sono stati qua-
si 150 i bambini che hanno per-
corso in lungo e in largo le vie del 
centro storico del paese, accom-
pagnati da genitori compiaciuti e 
da bravissimi animatori, in una 
singolare sfilata che gli ammini-
stratori di Corleto Monforte hanno 
voluto per tingere di colore e di spen-
sierata felicità le strade del paese.  
Per i piccoli protagonisti della giorna-
ta, l'amministrazione comunale ha 
voluto organizzare un pomeriggio ric-
co di momenti di allegria e di musica, 
riuscendo nel suo intento anche favo-
rita da un bel tempo che ha reso la 
festa un successo. “Abbiamo voluto 

organizzare una festa molto attesa – 
aveva detto il Sindaco, Antonio Sicilia 
– ospitando con enorme piacere an-

che i bambini dei paesi vicini perché ci 
è sembrato opportuno organizzare 
una festa all'insegna della solidarietà, 
della comunione e della vicinanza con 
gli altri”.  
 

Annarita Salerno 

Grande successo per il carnevale 
“allargato” agli altri comuni  

MAGLIANO VETERE 

Predisposti i lavori di 
somma urgenza 

Un intervento di somma urgenza sarà eseguito dalla Provincia di Saler-
no contro il grave dissesto idrogeologico in atto nel comune di Magliano 
Vetere nel Cilento dove sabato 15 famiglie hanno dovuto lasciare le loro 
abitazioni. I tecnici del settore provinciale hanno programmato i primi 
interventi predisposti dall'assessorato alla Protezione Civile, sulla scorta 
dei risultati del tavolo tecnico convocato nei giorni scorsi dall’assessore 
Romano. L’episodio è accaduto qualche giorno fa, nella frazione di Ca-
pizzo, dove si è verificato il distacco di circa cento metri cubi di roccia 
da un costone che sovrasta la frazione. Il movimento franoso ha provo-
cato la caduta di enormi massi, tra cui uno di venti metri cubi che, dopo 
aver scavalcato la rete paramassi, ha arrestato la sua corsa a meno di 
50 metri da una delle abitazioni a rischio. Sul posto subito i vigili del 
fuoco, e in sindaco, Carmine D’Alessandro che ha immediatamente fir-
mato un’ordinanza di sgombero per 14 famiglie per tutelarne 
l’incolumità. ’’La situazione non e’ tranquilla – spiegano gli esperti - 
Parte dei blocchi sul versante interessato e’ in precario equilibrio, men-
tre la rete paramassi che insiste sul costone rischia di essere 
’’disancorata’’ a causa del movimento franoso in atto”.  (L.G.) 



Ogni giorno su Radio Alfa Jumping  
Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 15.30 alle 19.30, 
su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in onda JUMPING, 
un programma dedicato a musica e informazione da Sa-
lerno e provincia, ma anche da Potenza e Cosenza Nord, 
con notizie di cultura, spettacolo e attualità, condotto da 
Annavelia Salerno. In programma diverse rubriche tra cui 
“Letto alla radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 
18.45, e “Il faro, guida di utilità sociale”, dedicata a tema-
tiche sociali. Per intervenire redazione@radioalfa.com; 
0975 587003 - 338 1111102. 

Voci dal Cilento TV Va in onda tutti i 
giorni su TAC, televisione satellitare ospitata dal ca-

nale di Sky Blu, frequenza 926, tra  le 20.30 e le 
21.30. Si può vedere anche in streaming al seguente 

indirizzo:  

mms://iptv.telecard.it/blu 
Per cercare la frequenza:  

HOT BIRB 6 - POL. VERT. - FREQ 11662 
SYMBOL RATE 27500 - FEC 3/4 

Il Responsabile del programma nonché Dirigente 
Area Tecnica del comune di Sala Consilina, l’ing. 
Attilio De Nigris, rende noto che la Giunta Comu-
nale di Sala Consilina, con delibera del 23 febbraio 
2010 ha adottato il Pro-
gramma Triennale Opere 
Pubbliche relative agli anni 
2010-2012 e l’elenco An-
nuale 2009, entrambi gli 
elenchi sono consultabili 
presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale e sull’Albo Pre-
torio dell’Ente. “Chiunque 
sia interessato potrà far 
pervenire osservazioni 
entro 60 gg. consecutivi 
decorrenti dalla data della 
delibera di adozione - spie-
ga De Nigris- l’avviso in questione è pubblicato 
anche sul sito internet del Comune: 
www.comune.sala-consilina.salerno.it”. Le opere 
ancora da appaltare saranno realizzate con finan-
ziamenti comunali provinciali regionali e privati, e 
sono state inserite in categorie e tipologie imme-
diatamente finanziabili e finanziabili successiva-
mente nel corso del I, II e III anno di realizzazio-
ne. Tra le tante opere in calendario, nello specifico 

sono ben 186, spesso al centro di vivaci dibattiti e 
aspre polemiche nei diversi consigli comunali che 
si sono susseguiti in questi mesi di amministrazio-
ne, appare interessante il completamento della 

metanizzazione in zona Trinità, sistema-
zione della strada Procaccia, completa-
mento della rete fognaria urbana interna 
ed esterna con verifica di funzionalità 
della rete esistente, costruzione 
dell’impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche: uffici di Via Mezzacapo, 
abbattimento barriere architettoniche 
nei pressi di uffici pubblici, sistemazione 
tratto fognario provinciale Sant’Antonio - 
Tressanti - Via Barra – Fossa- Depurato-
re Trinità, sistemazione Vallone Valle 
Mauro, sistemazione Vallone Pendinello- 
Sant’Angelo, miglioramento boschi co-

munali, realizzazione centro servizi scuole elemen-
tari - plesso principale, riqualificazione zona Ca-
stello e zone adiacenti, adeguamento carcere pub-
blica illuminazione centro storico e zone periferi-
che, sistemazione idrogeologica di diverse aree del 
paese, realizzazione piscina comunale parcheggio 
pubblico Tressanti, manutenzione barriere para-
massi, miglioramento degli impianti di depurazio-
ne Trinità- Taverne, completamento palazzetto 

dello sport, realizzazione aree di parcheggio cen-
tro urbano, lavori di completamento finiture deco-
razioni ed arredi del complesso auditorium polifun-
zionale Cappuccini, centro polifunzionale per an-
ziani, realizzazione caserma guardia di finanza 
vigili del fuoco e guardia forestale, lavori di ade-
guamento statico sismico e sicurezza di edifici 
scolastici, infrastruttura per la connettività WiFi-
WiMax e videosorveglianza. E tantissime altre 
opere rientrano in un progetto triennale di ampis-
simo respiro che abbraccia tantissimi altri settori 
della città di Sala Consilina. Se si guarda alla spe-
sa totale, parliamo nello specifico di euro 
42.932.129,91 per le opere del I anno, di euro 
67.639.899,93 per le opere del II anno, di euro 
26.446.967,00 per quelle del III anno di realizza-
zione. Mentre l’importo di capitale privato ammon-
ta a euro 20.014.550,00, cifre che serviranno 
nell’articolazione della copertura finanziaria del 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010-
2012 dell’amministrazione del Comune di Sala 
Consilina. Soddisfatto si dice il sindaco Gaetano 
Ferrari e la Giunta comunale per  il repentino svi-
luppo e miglioramento territoriale cui presto andrà 
incontro la cittadina tutta.   
 

Antonella Citro     

A Sala Consilina approvato il programma Triennale  
Opere Pubbliche 2010-2012 e l’elenco Annuale 2009 

Nella splendida Sala “Rosario Livatino” di Via Arenu-
la a Roma, lo scorso 2 marzo, diversi rappresentanti 
di tutte le associazioni di categoria della Magistratu-
ra Onoraria presente in Italia, hanno incontrato il 
Ministro alla Giustizia, On. Angelino Alfano il Sotto-

segretario Sen. Gia-
como Caliendo. Il 
bilancio è stato più 
che positivo perché 
l’incontro ha sortito 
l’effetto programma-
to. “Interessante 
l’argomento all’ordine 
del giorno- spiega 
l’avv. penalista salese 
Michele Di Iesu, neo-
delegato MOU per la 
Regione Campania- 
la Riforma della Magi-
stratura Onoraria è 
una riforma necessa-

ria che passa necessariamente per almeno tre punti 
fermi: proroga “sine die” per i magistrati inseriti 
nell’organico da più di un quadriennio, rivalutazione 
con conseguente adeguamento previsto per i MOT 
ed infine un trattamento che consenta un riconosci-
mento a professionisti consolidati da più di un de-
cennio nelle funzioni di Magistrati Onorari sia requi-
renti che giudicanti”. Fermo restando che 

l’astensione di quei giorni non è stata revocata, per 
la prima volta in assoluto, si è assistito a una certa 
unità di intenti delle varie entità rappresentative. I 
Magistrati Onorari Uniti, guidati dal Presidente Giu-
seppe Finamore, da Isabella De Asmundis Segreta-
rio Generale, Michele Di Iesu Neo-Delegato per la 
Regione Campania, Antonio Vellucci, Rocco Fascia-
na, Barbara Secco, Simone Nistri, hanno consegnato 
nelle mani del Sen. Caliendo alla presenza del Mini-
stro Alfano, il progetto di legge oggetto della petizio-
ne popolare, composto da 28 articoli che a breve 
saranno resi noti. Massima apertura e disponibilità 
alla base dell’incontro istituzionale in questione, al 
punto che e ne è stato già fissato uno nuovo nella 
prima decade di aprile per fare il punto della situa-
zione. Inoltre il Ministro Alfano ha fornito un suo 
personale recapito affinchè le altre sigle inviassero 
un proprio articolato al fine di far convergere le va-
rie proposte in un unico articolato condiviso. In so-
stanza, la forza di uno sciopero unitario, il coinvolgi-
mento di molti parlamentari, la concordanza di voci, 
espresse se pure separatamente da GdP, GOT e 
VPO, hanno determinato il ministro Alfano nel rite-
nere di fatto caducato il disegno di legge sulla rifor-
ma dei giudici onorari e nel richiedere alle organiz-
zazioni sindacali una proposta di legge condivisa da 
inoltrare entro 10/15 giorni per pervenire ad un 
nuovo incontro già indicato. “L’astensione dei Giudici 
Onorari Uniti prosegue nonostante abbiamo assistito 

a un’apertura politica del Guardasigilli avverso la 
nostra delicata situazione in attesa della convocazio-
ne di aprile”, fa sapere il Presidente Finamore. Le 
sottoscritte organizzazioni, che hanno promosso le 
diverse azioni, nel mostrare la piena adesione, rile-
vato l’importante obiettivo raggiunto, in uno con la 
proroga di quanti erano in scadenza di mandato, 
ringraziano tutti i parlamentari e le organizzazioni 
sociali per come si sono prodigati, nonchè tutti i 
giudici laici per il decisivo contributo. Soddisfatto 
dell’incontro si dice il neo-delegato per la Regione 
Campania, il giovane penalista di Sala Consilina 
Michele Di Iesu, il quale evidenzia la sensibilità del 
Ministro a risolvere la situazione dei Magistrati Ono-
rari che, versano in una crisi di identità che deve 
necessariamente passare per una riforma senza la 
quale, non si riconoscerebbe alla categoria in que-
stione, ormai allo sbando da troppo tempo, le sue 
giuste professionalità. Al fine di pervenire ad 
un’unica sintesi delle comuni istanze per uscire dal 
precariato e per rafforzare in seguito le posizioni 
raggiunte ANGdP, Magistrati Onorari Uniti e Feder-
mot, con l’adesione di tutti gli altri rappresentanti 
dei GOT e VPO presenti all’audizione, preannunciano 
la costituzione dell’Organismo Unitario della Magi-
stratura Laica, soggetto di rappresentanza politica, 
cui faranno capo le associazioni, pur mantenendo la 
rispettiva autonomia.  

Antonella Citro   

Incontro Istituzionale a Roma: il Ministro Angelino Alfano mostra 
massima apertura alla riforma della Magistratura di Pace ed Onoraria  
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Valle dell’Angelo 
Grande festa per i cento anni di 

Donato Mastrandrea 
 

Grande festa a Valle dell’Angelo per i cento anni di Do-
nato Mastrandrea, nato nel piccolo e grazioso comune 
dell’alta Valle del Calore nel 1910. Il festeggiato, nel 
giorno della sua festa,   è stato circondato dall’affetto di 
tutti: non solo dei suoi cari, che hanno condiviso con lui 
momenti di 
gioia pura,  
ma anche 
di tutti gli 
abitanti del 
paese, che 
lo hanno 
circondato 
di attenzio-
ni. Donato 
M a s t r a n -
drea, cer-
t a m e n t e 
stanco ma 
ancora vi-
vace, ha 
accolto i 
suoi cari 
nell’ex asi-
lo Comu-
nale, dove 
si è tenuta 
la festa. Il 
s i n d a c o 
Ang io l i no 
Cammaro-
ta a nome dell’amministrazione comunale e dell’intera 
collettività vallangiolese ha omaggiato “zio Donato” con 
una pergamena il cui testo ha esaltato la vita spartana 
e semplice del primo centenario di Valle dell’Angelo, 
additato come esempio per i giovani di vita sana, rego-
lare e rispettosa. Oltre alla pergamena anche una targa 
ricordo e una maxi torta tutte offerte dal comune. 

La felicità si leggeva sul volto del festeggia-
to ma anche i presenti erano visibilmente 
commossi. 
La serata si è conclusa con i fuochi pirotec-
nici ed un grosso applauso ha riaccompa-
gnato a casa zio Donato, simbolo della lon-
gevità scandita dal vivere sano che ormai è 
diventata una peculiarità del Cilento. 

Diffondere la cultura del rispetto 
dell’ambiente attraverso azioni concre-
te: è l’obiettivo che si è imposta 
l’Amministrazione Comunale di Bello-
sguardo dove recentemente sono state 
poste in essere diverse attività mirate 
a coinvolgere e a responsabilizzare 

grandi e bam-
bini al rispet-
t o 
dell’ambiente. 
Ne è testimo-
n i a n z a 
l’adesione a 
“Puliamo il 
mondo”, la 
manifestazio-
ne di Legam-
biente rivolta 
ai bambini 
delle scuole, 
che, sotto 

l’egida dell’assessore al ramo, Peppino 
Troncone, ha riscosso nei mesi scorsi 
notevole soddisfazione.  Ma ne è testi-
monianza anche l’adesione alla campa-
gna internazionale per il risparmio e-
nergetico "M'illumino di meno", pro-
mossa dalla popolare trasmissione ra-
diofonica Caterpillar, in onda su RAI 
Radio 2, che quest’anno è giunta alla 
sesta edizione, che si è tenuta il 12 
febbraio scorso. Proprio in quella circo-
stanza il Comune guidato dal Sindaco 
Geppino Parente ha reso partecipe la 
cittadinanza delle azioni che il comune 
intende perseguire per risparmiare 
energia. In occasione della giornata 
sul risparmio energetico, l'Amministra-

zione Comunale ha acceso le prime 
lampade pubbliche con nuova tecnolo-
gia a LED, sostituendo le vecchie lam-
padine, con un risparmio energetico di 
circa il 50/60 % di elettricità. “Questo 
è il primo passo verso forme di energia 
più pulita  - afferma l'assessore Tron-
cone - che consentiranno in futuro 
grossi risparmi energetici con grandi 
riduzioni di CO2 che daranno la possi-
bilità al Comune di ottenere i cosiddet-
ti “certificati bianchi”. “Rinnoviamo 
l’appello a tutti i cittadini – continua -  
perché non tengano accese le appa-
recchiature elettriche se non utilizzate 
(televisioni, lampade, computer, stam-
panti). “Tale attenzione si traduce in-
fatti in un risparmio economico fami-
liare ed in una minore introduzione di 
C02 nell'atmosfera: ogni luce standby 
consuma in un anno circa 175 kwh  
pari ad un costo di circa 30 € con un 
consumo di circa 80 kg di CO2. Anche 
la progettazione di opere pubbliche 
rientra in questo programma di rispar-
mio energetico: l’Amministrazione Co-
munale di Bellosguardo, infatti, ha 
immediatamente sostenuto gli Accordi 
di Reciprocità, coordinati dall’Ente Par-
co Nazionale del Cilento e Vallo di Dia-
no, ove il fulcro della strategia di reci-
procità è rappresentato dal progetto 
portante “Verso l’Autonomia Energeti-
ca del Parco”. 
 

Annavelia Salerno 

BELLOSGUARDO 
 

 Azioni concrete per il risparmio  
energetico e la tutela dell’ambiente  
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Il Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano avvia 
un nuovo progetto per tutelare la “Lepre Italica”. Si 
tratta di una specie differente da quella europea e 
diffusa esclusivamente in Italia. La maggiore colo-
nia è segnalata proprio nel 
territorio del Parco. Il progetto, 
realizzato dall'Istituto di Ge-
stione della Fauna in collabora-
zione con il Coordinamento 
territoriale per l'Ambiente del 
Corpo Forestale e con ricerca-
tori dell’Università Federico II 
di Napoli, della Seconda Uni-
v e r s i t à  d i  N a p o l i  e 
dell’Università di Salerno, pre-
senta un aspetto innovativo: i 
cittadini residenti nei comuni 
del parco, soprattutto quelli 
che conoscono meglio la montagna, potranno par-
tecipare, insieme agli esperti, alle fasi di monito-
raggio e d’indagine della specie. È previsto anche il 
coinvolgimento degli operatori economici, che cure-
ranno gli aspetti logistici e assisteranno i ricercatori 
nella fase organizzativa. Saranno realizzati eventi 
promozionali e divulgativi, aperti ai cittadini, men-
tre per le scolaresche saranno programmate attivi-
tà di educazione e informazione. Oltre al monito-
raggio, il progetto si propone di aumentare le cono-
scenze sull’habitat e sul comportamento della spe-

cie e di avviare il programma di riproduzione in 
semi-libertà. 
L’iniziativa rientra tra i 12 progetti di conservazione 
della natura finanziati dall’ente Parco per celebrare 

l'Anno Internazionale della Biodiversi-
tà, incentrati su censimenti e monito-
raggi delle specie di flora e fauna e 
della loro biologia ed ecologia. Il pro-
getto sulla conservazione della Lepre 
Italica è stato illustrato lo scorso 27 
febbraio, nel corso di un incontro a 
Piaggine, comune scelto non a caso, 
dal momento che nel 2007, la cittadi-
na cilentana ha ospitato il Convegno 
Internazionale sulla Lepre italica, con 
la partecipazione di ricercatori di fama 
mondiale: evento in seguito al quale si 
è costituito il Gruppo Lepre italica, con 

sede proprio a Piaggine. All’incontro del 27 febbraio 
con i cittadini, hanno partecipato il presidente del 
Parco Amilcare Troiano, il responsabile del progetto 
Gabriele De Filippo, il sindaco di Piaggine, Angelo 
Ciniello, Sabatino Troisi, dell'Istituto di Gestione 
della Fauna, Francesco Riga dell’ISPRA (Istituto 
Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale), 
ed Egidio Mallia, del Parco Gallipoli Cognato Piccole 
Dolomiti Lucane. 

Antonella D’Alto 
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Un progetto per tutelare la lepre italica 



L'ennesima notizia di un furto d'arte ha coinvolto 
questa volta il piccolo e caratteristico paese di 
Bellosguardo, negli Alburni e l'accadimento appare 
tanto più irriguardoso nei confronti della cittadi-
nanza, perché contrappone la volontà dell'ammini-

strazione comuna-
le sulla salvaguar-
dia del bene archi-
tettonico in cui era 
collocato il “pezzo” 
trafugato. La vi-
cenda ha fortuna-
tamente avuto 
felice esito, per il 
ritrovamento dello 
stemma lapideo 
asportato. Stiamo 
parlando dell'ex 
cenobio dei frati 
francescani con-
ventuali, a cui è 
annessa la chiesa 
di Santa Maria 
delle Grazie e che 
conserva, a dispet-
to dell'incuria e 

dell'oblio del tempo, una parte dell'antico chiostro 
intorno a cui gravitavano i locali dei religiosi. Uno 
stemma francescano in pietra arenarica locale, 
incastonato in una tompagnatura posteriore di uno 
degli archi dell'ambulacro claustrale, patrimonio 
della comunità civile e religiosa bellosguardese, 
era stato trafugato nel mese di febbraio da mani 
ignote ed è stato ritrovato in breve tempo. In real-
tà il valore di mercato dell'emblema, su cui com-
paiono le braccia incrociate di Cristo e di San 
Francesco (tipico dell'ordine minoritico), non è 
affatto elevato, a giudicarsi dalla fattura popolare 
della lastra litica, ma l'importanza dell'elemento 
ornamentale risiede tutta nella sua valenza stori-
ca. Ogni convento francescano, all'ingresso del 
portone che dava adito al chiostro, posizionava 
uno stemma dell'ordine, quasi un sigillo a legitti-
mare la presenza dei fraticelli dell'assisiate e della 

sua “discendenza” in quel particolare luogo. Nei 
secoli successivi all'abbandono di molti conventi 
della nostra zona, spesso quel sigillo ha rimarcato 
almeno il “ricordo” della presenza dei frati e dei 
tanti benefici che essi hanno apportato alle comu-
nità dei piccoli paesi in cui si insediavano. Asporta-
re o trafugare quel sigillo, pur nelle fortunose con-
dizioni del suo ritrovamento, equivale a 
“danneggiare” nel cuore del suo intimo significato, 
l'istituzione religiosa che da secoli ha operato nel 
borgo antico del paese. Del cenobio francescano si 
era discusso nello scorso mese di settembre, in un 
convegno, a cui aveva partecipato anche il vesco-
vo della diocesi di Tursi-Lagonegro, mons. France-
sco Nolè, già  francescano conventuale, quasi a 
legittimare il senso di un'appartenenza a quei frati 
che arricchirono religiosamente i secoli scorsi del 
paese alburnino. Dalla riunione di studiosi erano 
emerse anche specifiche particolarità storiche 
sull'insediamento minoritico di Bellosguardo e de-
gli Alburni in genere, oltre alla ben nota leggenda 
della presenza di fra Lorenzo Ganganelli (poi papa 

Clemente XIV) nel 
convento di Bello-
sguardo agli inizi del 
Settecento, prima di 
essere nominato 
cardinale. Fa piacere 
sapere del ritrova-
mento dello stemma, 
ma sarebbe ancor 
più bello se, anche in 
parte, l'ex convento 
potesse riacquistare 
la sua antica fisiono-
mia: si salverebbe 
dall'oblio un luogo 
sconosciuto anche 
agli stessi abitanti 
del paese, che igno-
rano la presenza di 
un delizioso chiostri-

no (anche se fortemente rimaneggiato nel tempo) 
all'interno di uno stabile che poco “racconta” della 

sua antica storia, 
soprattutto osser-
vandolo dalla via 
pubblica che transi-
ta davanti alla chie-
sa di Santa Maria 
delle Grazie. Eppure 
le trasformazioni 
ottocentesche, do-
vute alla parcelliz-
zazione dei locali 
conventuali, a seguito della soppressione del con-
vento, non hanno del tutto cancellato i “segni” 
della storia ed a chi sappia far riemergere dalle 
antiche pietre il racconto di una vita passata, si 
delinea la figura di un cenobio di modesta esten-
sione gravitante intorno ad un chiostro con dispo-
sizione asimmetrica delle arcature e con un ambu-
lacro che dava adito ai locali claustrali (refettorio, 
cucina, depositi, al piano terreno e celle con biblio-
teca al piano superiore). Non stupisce ritrovare 
l'abbandono tra gli ex-ambienti del convento, di 
proprietà privata, tanto più se si considera che 
l'attigua chiesa conventuale ha subito, a torto, una 
trasformazione evidente nell'ultimo restauro, per-
dendo la fisionomia barocca degli stucchi e delle 
decorazioni della navata (cancellando così ben tre 
secoli di storia), in nome di un fantomatico recu-
pero della “semplicità” francescana (che forse l'au-
la sacra non ha mai avuto veramente). Sarebbe 
auspicabile una maggiore consapevolezza e rifles-
sione sulla “vicenda” di Bellosguardo per tutte le 
comunità civiche dei nostri paesi cilentani e lucani, 
che ancora conservano, a dispetto dell'incuria e 
dell'oblio del tempo, preziose testimonianze di un 
passato ricco, affascinante e soprattutto esempla-
re dal punto di vista dell'integrazione nella natura 
e nel paesaggio circostante. Solo così si potrà spe-
rare in un futuro migliore, non solo dal punto di 
vista culturale, ma soprattutto per ciò che concer-
ne la valorizzazione della nostra storia e della no-
stra arte ai fini di uno sviluppo turistico e ricettivo 
in chiave economica. 
 

 

Quale futuro per il nostro passato? 
di Marco Ambrogi (ambrogi.marco@tiscali.it) 
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A Piaggine, 
nel cuore 
ameno e più 
lontano della 
Provincia di 
Salerno, nel-
le aule e nei 
corridoi 
dell’Istituto 
Omnicom-
prensivo si 
può respirare 
una vivacità 
culturale di 
non poco 
conto grazie 

alle tante iniziative di cui gli studenti ed il persona-
le sono protagonisti: attività finalizzate a far loro 
acquisire maggiori conoscenze nell’ambito della 
cultura e di diverse discipline, ma soprattutto a 
stimolare la loro creatività e la loro fantasia ed 
offrire loro maggiori stimoli per fare sempre di più 
e meglio. Tra le attività se ne annoverano diverse: 
in primo luogo, già dall’anno scolastico 2000-2001 
si sta lavorando con i progetti PON (Piani Operativi 
Nazionali); quest’anno, poi, sono ben otto i corsi 
PON rivolti alla scuola pri-
maria, alla scuola secon-
daria di primo grado e alla 
scuola secondaria di se-
condo grado, ossia 
l’attuale liceo socio-
psicopedagogico. Per 
quanto riguarda il POF 
(Piano dell’Offerta Forma-
tiva), sono in atto diversi 
importanti progetti tra cui 
il Trinity, per ottenere il 
conseguimento 
dell’attestazione a livello 
internazionale, il progetto 
di informatica, il progetto per conseguire il patenti-
no, il progetto dedicato a sport e danza, curato da 
esperti esterni: quest’ultimo si concluderà con una 
grande manifestazione in programma a fine anno 
scolastico nel vicino campo sportivo. In programma 

per la fine dell’anno scolastico anche la settima 
edizione della manifestazione “I cantori del Cilen-
to”, un concorso di poesia in ver-
nacolo e in italiano con premiazio-
ne il 15 maggio. Tra i progetti in 
corso più importanti vi è sicura-
mente il progetto di educazione 
motoria nella scuola primaria, già 
partito, promosso dal Ministero 
della Pubblica Istruzione e dal 
Coni. “Sono particolarmente orgo-
glioso di questo progetto – affer-
ma il Dirigente dell’Istituto Omni-
comprensivo, il professor Antonio 
Vairo – in quanto la nostra scuola 
è l’unica del Cilento alto ad essere stata ammessa 
tra sole 90 in tutta la Provincia di Salerno”. 
“Stiamo facendo quanto ci è possibile – continua – 
insieme al personale docente e al personale ATA, 
per vivacizzare la nostra realtà  ed offrire ai nostri 
studenti maggiori stimoli alla luce delle difficoltà 
oggettive della nostra terra a differenza di altri 
centri della provincia”. Intanto l’istituto è stato 
“travolto” dalla riforma degli istituti superiori, 
tant’è che da liceo psicopedagogico e linguistico 
diventerà liceo delle scienze umane, che si colloca 

a metà tra liceo classico e liceo 
scientifico: è un liceo completo 
che garantisce una formazione 
esaustiva in ogni ambito e che 
prevede tante materie che, al 
termine del ciclo di studi, per-
metteranno di accedere a tutte 
le facoltà universitarie, ma an-
che di accedere al mondo del 
lavoro. Tra le attività in pro-
gramma, va segnalata una gita 
d’istruzione che alcuni ragazzi 
della scuola media compiranno 
ad aprile a Bruxelles, dove visi-
teranno il Parlamento Europeo, 

insieme al professore di matematica Peppino Tron-
cone. “Voglio ringraziare l’On. Gianni Pittella e il 
suo staff che ci hanno dato questa possibilità, in 
quanto hanno fatto uno strappo alla regola, visto 
che la nostra visita non era in programma – affer-

ma il professore Troncone – Ritengo che sia 
un’esperienza: sarà un’occasione per mettere in 

campo le competenza linguistiche 
che hanno acquisito a scuola”. 
Insomma, una scuola in grande fer-
mento, legata ai valori e alle sue 
tradizioni, ma fortemente proiettata 
verso il futuro, ed in grado di offrire 
ai suoi giovani fruitori un ventaglio di 
opportunità che non hanno nulla di 
meno rispetto ai centri più vivaci. 
 

Annavelia Salerno 

Istituto Omnicomprensivo di Piaggine 

Numerose le attività dell’Istituto Omnicomprensivo 
Il Dirigente: “Il nostro obiettivo è fornire agli studenti il maggior numero di possibilità” 

 

Un centinaio di 
pagine sono 
troppo poche 
per un roman-
zo e troppe per 
un racconto ma 
c e r t a m e n t e 
sono l’esatta 
misura di que-
sta storia che 
lo stesso Baric-
co definisce 
“una storia 
dove ci sono di 
mezzo i desi-
deri e i dolori 
che sai benissi-

mo cosa sono, ma un nome vero, per dirli, non 
c’è l’hai. Questa è una storia antica. Quando 

non hai un nome per dire le cose, allora usi del-
le storie. Funziona così. Da secoli”. Una storia 
appunto che narra di come a volte il destino 
influenza le nostre vite e ci porta a compiere 
azioni che sono estranee al nostro modo di vi-
vere o di essere. 
Tutto ha inizio a causa di un problema commer-
ciale che porta un uomo, Hervé Joncour, a rag-
giungere l’altro capo del mondo per comprare i 
bachi da seta con i quali sostituire quelli deci-
mati dall’epidemia che ha messo in ginocchio la 
produzione di seta francese. Giunto in Giappone 
scopre una terra affascinante e misteriosa e gli 
occhi di una fanciulla capaci di stregarlo. 
Con poche Baricco riesce a delineare magistral-
mente i protagonisti: Hervé Joncour, uno spet-
tatore che preferisce osservare lo svolgersi della 
propria esistenza piuttosto che sforzarsi di vi-
verla, lasciando agli altri il compito di decidere 

del suo destino, e che quando finalmente sce-
glie di agire lo fa solo spinto da un’illusione, da 
un desiderio per qualcosa che in realtà non esi-
ste. Ha quasi un rapporto di dipendenza con il 
vecchio Baldabiou, un pioniere dell’industria 
della seta che adora insegnare agli altri i suoi 
segreti piuttosto che fare un sacco di soldi. Ma è 
Hèlène il personaggio più singolare ed incom-
prensibile di questa vicenda capace, per amore, 
di compiere un gesto privo di qualsiasi logica. 
Il linguaggio semplice e ripetitivo, la struttura 
narrativa fatta di molti paragrafi brevi ma inten-
si e lo stile assai scorrevole composto da parole 
lievi ed evocative spinge invita a riflettere su 
quanto in realtà sia sottile il confine tra quello 
che riteniamo di essere e quello che in realtà 
siamo perché "Forse è che la vita, alle volte, ti 
gira in un modo che non c'è proprio più niente 
da dire".  

“Seta” - Alessandro Baricco - BUR Biblioteca Univ. Rizzoli 

LIBRI… CHE PASSIONE     di  Carmela Ventre 

 Marzo 2010 Voci dal Cilento 
 

DI ATTUALITA’, POLITICA, CULTURA E CRONACA DALLA PROVINCIA DI SALERNO Pagina 9 

C’è un solo bene: 
 il sapere 

E un solo male: 
l’ignoranza 

SOCRATE 

Al via il Religion  
Today Film Festival 

 
Ha preso il via il 6 marzo scorso 
un'importante iniziativa  che 
approderà anche a Sant’Angelo a 
Fasanella: si tratta della XII edi-
zione del Religion Today Film 
Festival che si concluderà il 20 
agosto nel paese degli Alburni 
con un dibattito interreligioso sul 
tema  ”Il volto di Dio attraverso 
il cinema”, al quale prenderà 
parte il vescovo della diocesano 
Teggiano-Policastro, Monsignor 
Angelo Spinillo. Il Religion Today 
si propone come concorso cinematografico per creare 
un occasione di dibattito e condivisione internazionale 
sulle tecniche, le teoriche e le poetiche della cinemato-
grafia spirituale e come laboratorio di convivenza tra 
operatori ed esperti di diverse fedi e nazionalità. Sono 
previsti tre cortometraggi: il primo si intitola “Andiamo 
mentre dormono. Come on, Everybody is asleep”, am-
bientato in Iran di Zohreh Zamani, il secondo “Una favo-
la di Gerusalemme. A Jerusalem Tale”, ambientato in 
Israele di Thila Wesinnberg Kaiser, ed infine “La fede è 
partenza: Don Andrea Santoro” di Carlo De Biase, Paola 
De Biase.  



C’è un nesso tra salute e di alimentazio-
ne, cosa molto importante in vista della 
primavera ormai alle porte visto che co-
me noto la primavera porta certamente 
buonumore ma anche un fastidioso senso 
di stanchezza. E allora cosa fare per su-
perare questo momento di difficoltà? L'a-
limentazione può dare un valido contribu-
to, ma noi dobbiamo stare attenti a sce-
gliere alimenti che aiutino l'organismo, 
contribuendo a disintossicarsi dalle tossi-
ne accumulate durante la stagione fred-
da. Infatti, durante i mesi freddi dell'an-
no, il clima, le malattie influenzali, lo 
stress, fanno accumulare tossine danno-
se, per cui bisogna liberarsene. Occorre, 
come prima regola, abbinare corretta-
mente cibi e stagioni, in quanto come 
detto, i mutamenti climatici influiscono 
sul corpo e sulla mente che cercano un 
adattamento alle condizioni esterne. E poi 
in primavera il passaggio dal freddo a 
temperature più tiepide causa degli squi-
libri e diminuisce la capacità digestiva: la 

dieta prima-
verile deve 
essere quin-
di molto 
l e g g e r a , 
priva di cibi 
p e s a n t i , 
grassi e dol-
ci; non de-
vono mai 
m a n c a r e 
frutta e ver-
dura, ricche di vitamine A e C, oltre che 
di preziosi sali minerali. Tra i cereali più 
tonici dobbiamo considerare l'avena, l'or-
zo e il miglio che si possono consumare 
sotto forma di zuppe o minestre e che 
favoriscono l'attività psicofisica, migliora-
no l'umore e facilitano la concentrazione. 
E poi occorre preferire carni bianche e 
pesce azzurro, facilmente digeribili e 
quindi benefici per il nostro organismo. 

PILLOLE DI BENESSERE 
A cura di Annavelia Salerno 

Nell’undicesimo secolo Roberto il Guiscardo eresse 
Altavilla e costruì anche il castello. La rocca siede 
su un poggio. Il Guiscardo la provvide di robuste 
mura che alla base hanno uno spessore di 4 metri. 
Le mura furono ulteriormente rafforzate dal conte 
Roberto, quando si ribellò a Guglielmo il Malo. 
Furono perfezionate, con interventi fortemente 
migliorativi, da Guglielmo Sanseverino, per fron-
teggiare l’attacco di Federico II. Ma l’imperatore 
svevo squarciò le fortificazioni sul lato SUD-EST. Il 
punto è detto ancora oggi: “U muru ruttu”. Dopo 
la cacciata degli svevi, Carlo I D’Angiò ricostruì 
Altavilla e innalzò di nuovo le mura, aggiungendo-
vi la quarta porta, che fu detta Portanova. Le fon-
damenta delle mura poggiano, sempre, su una 
massiccia roccia arenaria. La base del castello e 
semiovoidale. Conserva una sola torre nel latro 
orientale. Il castello, nel corso degli anni, venne 
costantemente restaurato dai feudatari. Ma il mi-
glio restauro fu quello di Pompeo Colonna del XVII 
secolo. Nel passato l’accesso era da via Maggiora 
(oggi via S. Sofia e via Castello). La porta di in-
gresso al castello esiste ancora, conserva lo stem-
ma dei Colonna e riporta la seguente iscrizione: 
 

“D.POPEI COLUNA 
ROM. PRE CETERIS 

SUIS CASTRUM 
HOC MIRI ERE 

FICIEBAT 1608” 
 
Il castello è stato quasi sempre la dimora del go-
vernatore e quasi mai quella dei feudatari. Vi abi-
tò, invece, l’ultimo feudatario, Tommaso Solime-
ne, ma i suoi eredi, per debiti, lo misero all’asta. 
Galardi dice che nel 1831 Francesco Mottola si 
aggiudicò l’asta per 700 ducati e nel 1832 abbatté 
gran parte delle mura N.E.. I Ferrara invece, affer-
mano che nel 1844 il proprietario Francesco Save-
rio Mottola lo abbellì e lo accrebbe. Qui divergono 
le date. 
Si conservano ancora la vecchia scuderia, il carce-
re, i locali deposito. Sotto il castello c’erano dei 
cunicoli da servire certamente di via di scampo in 
tempo di assedio, portavano al Capasino, ai fossi, 

a vigna della corte. Nel 1908 un cunicolo fu rinve-
nuto quasi intatto durante i lavori dell’attuale pa-
lazzo Mottola. 
Nel cortile semicircolare si conserva ancora l’antica 
cisterna medioevale. L’intero castello oggi, dice 
Galardi, ha più l’aspetto di una villa che di una 
fortezza. Roberto Vosville rafforzò le fortificazioni 
dell’abitato, facendole coincidere con le mura peri-
metrali, lato Nord, del castello. Per questo motivo, 
per entrare nella rocca, bisognava attraversare la 
porta di Suso, da dove passavano tutti i servi della 
gleba e poi inforcare la porta dei Colonna. 
Francesco Mottola, nel 1832, cancellò letteralmen-
te la struttura originaria dell’antica rocca. Abbatté 
totalmente la fortificazione che congiungeva il 
castello alla torre Iovia e aprì la strada delle Croci 
che porta a S. Egidio. Produsse uno squarcio nella 
parete della corte baronale per crearvi un grande 
cancello. Costruì, infine, un’enorme scala, che da 
questo cancello consentiva di scendere laggiù, in 
piazza Plebiscito (oggi piazza Umberto I°). 
Tutti questi strafalciamenti orrendi, non consenti-
rono più al castello, di fregiarsi di questo nome. 
Non più l’aspetto di un sinistro maniero, che incu-
te al viandante terrore, nell’ombra della notte. 
Il castello, nella sua lunga storia, ha patito due 
grossi danneggiamenti. Nel 1246 fu raso al suolo 
da Federico II e poi fu ricostruito da Carlo I 
D’Angiò. Nel 1832 il castello subì la seconda gran-
de storpiatura dai Mottola, che cancellarono tutti i 
segni di una fortezza difensiva. Gli eredi mottola 
vendettero il castello, pochi anni fa, al Sig. Abba-
neo di Ottaviano. Questi, ottenuto il finanziamen-
to, cominciò i restauri. 
E’ stato già detto che il castello di Altavilla fu co-
struito da Roberto il Guiscardo. Non va sottaciuto 
il fatto che Altavilla è di origine normanna. Questo 
popolo nordico, proveniente dalla Francia Setten-
trionale, introdusse nell’Italia Meridionale il siste-
ma giuridico del feudalesimo: frazionamento della 
sovranità, prevalenza della campagna sulla città, 
distinzione della popolazione in signori e servi, 
concessione di una vasta estensione di terreno che 
assumeva il nome di feudo. 
I Normanni ressero il feudo di Altavilla, da loro 

fondato, fino all’avvento degli Svevi. Cesare Mar-
chi in: “Grandi peccatori e grandi cattedrali” affer-
ma che, i castelli sono la residenza riservata ai 
nobili e quindi non accessibili agli umili, le catte-
drali sono rifugio dei poveri. Nella cattedrale di 
Chartres non si andava solo per pregare. Vi discu-
tevano alleanze militari, vi si salutavano i generali 
vittoriosi, si conferivano lauree. Là dentro si man-
giava, si dormiva, si introducevan i cani. Non 
c’erano sedie, chi voleva star comodo si portava 
una manciata paglia. Quella che a noi sembra irri-
verenza, nasceva da un rapporto di totale confi-
denza e abbandono in Dio, le sfere del sacro e del 
profano si compenetravano. Quando gli architetti 
progettano uno stadio, tutti i tifosi devono trovare 
posto. Anche i “tifosi di Dio” prevedono una catte-
drale che li contenga tutti. 
Il castello di Altavilla è, momentaneamente, privo 
di impalcature, perché queste, sono state smonta-
te e trasferite a un’altra casa dello stesso proprie-
tario. Il completamento del castello è rinviato a 
tempi successivi. 
I castelli sono i segni superstiti di epoche tramon-
tate, non soddisfano più le esigenze abitative della 
società contemporanea. Restano segni patetici di 
un mondo che fu. Qualcuno viene convertito in un 
ristorante caratteristico, arroccato su una impervia 
rupe, e nulla più.  
E’ il caso di ricordare che il castello ospitò, nella 
sua lunga storia, feudatari che si distinsero per 
opere egregie. 
Martino De Dordano, nel 1278, ottenne dal re, il 
privilegio di far mercato dal 10 al 14 agosto per la 
festa di S. Lorenzo. 
Carlo III di Durazzo, Guglielmo Sanseverino ed 
Isabella Villamarino gratificarono Altavilla di Molte 
concessioni. 
Beatrice Patigno, contessa molto amata e stimata, 
nel 1597,concesse al Comune di Altavilla, un mu-
tuo di 1200 ducati, quando vi fu un’inondazione 
biblica, tanto che il fiume Calore cambiò il suo 
corso al Lamarrone. 
Giacomo Colonna,nel 1646, importò il bufalo nelle 
nostre terre e costruì il primo caseificio e il primo 
mulino e migliorò tutta l’economia locale. 

IL CASTELLO DI ALTAVILLA SILENTINA 
di Amedeo Cennamo 
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“Voci dal Cilento” va in onda  
 

TUTTI I GIORNI DALLE 20.30 ALLE 21.30 SU TAC 
NETWORK; 

IL MARTEDI’ 16.30 SU  
 ITALIA 2 NEWS; 

 IL MERCOLEDI’ 19.30  
SU VIDEOLAB+SAT  

(SKY 926);  
 

IL GIOVEDI’ 21.30  
SU ITALIA 2 

È presente anche su www.vocidalcilento.it 
www.alburninet.it 
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Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo….. 
 
“De Andrè canta De 
Andrè” e più che una 
brutta copia si rivela 
essere una bellissima 
sorpresa… È il fortuna-
tissimo tour, poi diven-
tato anche cd e dvd, di 
40 date nel 2009, a cui 
sono state aggiunte altre 
23 nel 2010, di  Cristia-
no De Andrè, che a dieci 
anni dalla compianta  
dipartita del padre dice: 
“  Prima di decidermi a 

riprendere le canzoni di papà c’è voluto molto tempo, ci ho 
provato tante volte, ma dopo qualche accordo  mi veniva il 
magone e smettevo. Poi ho pensato: siccome c’è tanta gente in 
giro che canta le canzoni di papà, ho deciso di farlo anche io, 
visto che sono il  figlio e le canto da quando sono piccolo. Certo 
è stato difficile scegliere tra tanti capolavori e alla fine ho scel-
to i pezzi che in qualche modo sentivo più vicini e vicini anche 
a questo momento storico, politico. Fabrizio raccontava dei 
diseredati, delle minoranze e della guerra. Temi attualissimi… e 
perciò continuo a cantarli anch’io. Ricordo che durante l’ultimo 
tour insieme una sera papà mi confessò di sentirsi molto scon-

fitto, perché 
nonostante 
tutti gli anni 
di battaglie, 
il mondo 
non era 
c amb i a t o . 
Oggi direi: 
papà ti sei 
sbag l i a t o . 
Lo percepi-
sco nei volti 

dei quindicenni che vengono a sentirmi e cantano a memoria 
con le lacrime agli occhi le sue canzoni e lo portano come 
esempio. Sento un bel fermento, qualcosa sta cambiando…” 
E difatti al suo concerto ci sono i  nostalgici, coetanei di Fabri-
zio, ma sorprendentemente anche i liceali, con i libri in mano a 
tradurre una versione di greco o a fare gli esercizi di chimica 
nella fila in attesa di entrare. 
Il concerto inizia con Cristiano al centro del palco seduto su 
una sedia, con le gambe accavallate, con la chitarra in mano e 
gli spartiti su un leggio davanti a lui, e in quella posa, con 
quegli stessi capelli in cui ogni tanto passa le dita, con quelle 
stesse labbra carnose, con quella voce così familiare, ma anco-
ra più profonda, ricorda veramente suo padre e per chi il padre 
lo ha visto è come ritornare indietro di vent’anni e per chi  non 
ha mai avuto questa fortuna è come realizzare il sogno di 
tornare indietro nel tempo e cogliere un attimo passato. 
Inizia cantando Creuza de ma, megun megun, a  cimma, don 
Raffaè, poi essendo a Napoli, interrompe, si scusa per l’accento 
non proprio curato come quello del padre, che, ricorda, amava 
molto questa città tanto da trascorrere qui “per amore” i mesi 
estivi. 
Poi  si sofferma  a raccontare  qualche ricordo, la  storia di 
Cose che dimentico, di cui sua è la musica e del padre il testo, 
scritto in una notte, dopo la morte di un amico malato di AIDS. 
Canta Cose che dimentico appunto e poi Ho visto Nina volare, 
Smisurata preghiera, Amico fragile, Il giudice,   La cattiva 
strada, Quello che non ho, la bellissima Se ti tagliassero a 
pezzetti e di tanto in tanto si sofferma per raccontare ancora 

qualche aneddoto, come quando nei concerti moriva dal ridere 
perché se il padre veniva  fischiato, il pubblico era poi costretto 
a sentire ore si giustificazioni per ogni parola scelta, in 
quell’italiano così ricercato che solo lui sapeva usare.  
Sottolinea anche come la sua “squadra” sia rimasta la stessa 
che seguiva Fabrizio, Giovanni detto “Riccio”  Colucci è il foni-
co, Pepi Morgia il regista. I pezzi sono stati invece tutti riarran-
giati dallo stesso Cristiano e da Luciano Luisi, già arrangiatore 
di Zucchero e Ligabue e difatti un certo graffio rock si sente. 
A metà concerto poi si alza dalla sedia e mostra tutte le sue 
qualità di polistrumentista alle chitarre, al bouzouki, al piano, 
al violino  e si concede alle più famose La canzone di Marinella, 
Andrea,  Anime salve, Fiume San Creek. Poi esce, ma acclama-
to ritorna e l’ultima mezzora è spettacolare, con tutta la gente 
in piedi,che canta, piange, si abbraccia,  i giovani ballano al 
centro del palazzetto, improvvisano trenini  e girotondi, anche i 
più timidi sessantenni non possono fare a meno di alzarsi e 
battere in aria le mani. Un’atmosfera fantastica. Cristiano 
gradisce e regala col violino due meravigliose versioni di Bocca 
di Rosa( la canzone preferita di suo padre) e Il pescatore . Poi 
riesce e riacclamato ritorna e solo lui e il piano concede una 
versione commovente di Verranno  a chiederti del nostro amo-
re. Angela Cristiano al piano con tutta quella passione ispira 
pulsioni e pensieri diversi  dalla sola musica che si ascolta, e 
anche a noi e inevitabilmente il pensiero, tutte quelle emozioni, 
tutte quelle belle parole ascoltate convergono nel pensiero di 
sempre, che però stasera ha preso in prestito una voce così 
autorevole per esprimersi. 
Cristiano non è Fabrizio, non ha quel suo modo di snocciolare 
le parole, accarezzandole con le labbra,  con la consapevolezza 
di chi, come lui stesso non nascondeva, quelle parole le aveva 
a lungo meditate, pensate, scelte, selezionate, nulla lasciando 
al caso, ma è comunque un ottimo musicista e sicuramente un 
imparagonabile interprete delle canzoni di suo padre. 

 

di Alberto Polito  

De Andrè canta De Andrè    cronaca di un concerto  
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